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Palermo, 12 febbraio 2013 

Ad inviare questa lettera al Quotidiano online l’Assessore Lucia Borsellino (con la quale esiste un 

rapporto di reciproco rispetto e apprezzamento con le scriventi Organizzazioni Sindacali) che, con 

questa nota, ancor di più, accresce il convincimento e la gratitudine verso la sua figura 

istituzionale; in un momento, infatti, così difficile per l’onorabilità dei lavoratori regionali, Lucia 

Borsellino dimostra il coraggio di schierarsi dalla parte della verità, esattamente come già fatto 

anche dall’Assessore alla Funzione Pubblica Patrizia Valenti. 

Ma c’è di più: Lucia Borsellino si è fatta anche promotrice del rientro immediato di tutti gli illustri 

distaccati esterni presso l’Assessorato Sanità da varie ASP Siciliane, ponendo, finalmente, fine 

anche a questa parentopoli e, facendo proprie le battaglie del COBAS/CODIR e del SADIRS, 

iniziando un percorso di valorizzazione delle risorse umane interne all’Amministrazione. 

Il COBAS/CODIR e il SADIRS esprimono, quindi, apprezzamento ed un sincero ringraziamento 

all’assessore Borsellino che, con le sue iniziative, contribuisce certamente a restituire la giusta 

dignità alla stragrande maggioranza di dipendenti regionali che meritano rispetto per la loro 

onestà e altissima professionalità. 

www.codir.it 

<<Leggo da notizie di stampa (Live Sicilia: al link http://livesicilia.it/2013/01/12/dipendente-

infedele-region 243186/) la notizia seguente relativa al ramo dell'amministrazione regionale 

che oggi mi vede impegnata come Assessore: “Al dipendente infedele sarebbe bastato cambiare 

le cifre dell'Iban per incassare duecento mila euro. Soldi che dovevano servire per chiudere la 

pratica fra un'azienda sanitaria siciliana e una Regione del Nord Italia. E che, invece, sarebbero 

finiti sul conto corrente personale di un dipendente regionale. Probabilmente un funzionario. La 

Procura indaga su un nuovo caso di distrazione di soldi pubblici. [...] Le indagini sono partite dalla 

nota con cui la Regione del Nord chiedeva informazioni sulla vicenda che riguarderebbe una 

procedura di rimborso per spese mediche sostenute fuori sede oppure la liquidazione di una 

fattura. Ed è venuto fuori il caso di infedeltà del dipendente. Su di lui e su chi lo avrebbe aiutato le 

indagini sono ancora in corso. Forse proprio contro di loro tuonò il neo governatore Rosario 

Crocetta durante la sua prima conferenza stampa.” Al riguardo essendo questo ramo di 

Amministrazione competente per il settore Salute, - nel confermare ogni disponibilità a 

eventuali indagini alla Procura di Palermo, che in tal senso trova in conoscenza, ha avuto 

confermato, con nota assunta al prot 7957 del 29/01/2013 che "non risultano all'attenzione di 

questa Procura fatti corrispondenti al contenuto dell'articolo, riconducibili all'assessorato Salute". 

La invito, pertanto, a voler precisare la notizia in tal senso e, dando seguito alla nota della 

Procura, "a voler fornire, sulla vicenda, notizie dotate di maggiore precisione" anche al fine di 

mettere questa Amministrazione, ove risultasse competente nell'argomento, a porre in essere 

ogni azione utile a evitare il protrarsi di condizioni di rischio a delinquere.>> 


